
Un’altra congregazione altresì, quella dei vescovi, risale nei suoi 
inizi a Pio V, che con breve del 13 febbraio 15721 incaricò i car­
dinali Lodovico Madruzzo, Santori, Burali e Aldobrandini di esa­
minare tutte le domande dei vescovi e le accuse contro i medesimi 
e di sottoporle alla sanzione del papa. La nuova congregazione 
aveva però tenuta la sua prima seduta già nell’autunno dell’anno 
precedente.2

In ispecie la congregazione per l’interpretazione del concilio 
tridentino fu tenuta molto occupata da domande sotto Pio V .3 Per
lo più trattossi di casi pratici circa le prebende, dell’obbligo 
di contribuire pei seminarii, dell’educazione di giovanette in con­
venti femminili non ostante la legge della clausura e simili. Ad 
una decisione di importanza più dogmatica diedero luogo i calvi­
nisti francesi. Secondo Calvino il battesimo non aveva la virtù 
di rimettere il peccato originale ed i predicatori francesi, in con­
seguenza, facevano rilevare come essi nel battezzare non aves­
sero l’intenzione di fare ciò che la Chiesa romana intendeva di 
fare col battesimo. Ora il concilio tridentino aveva dichiarato 
che il battesimo degli eretici era valido soltanto se intendevano 
di fare ciò che fa la Chiesa di Cristo,4 donde nei cattolici fran­
cesi dubbii sulla validità del battesimo calvinista.5 La congrega­
zione del Concilio decise a favore di questo, per la ragione che, 
a dispetto dei loro errori sugli effetti del battesimo e sulla vera 
Chiesa di Cristo, i predicanti mantenevano tuttavia l’intenzione 
di amministrare un vero battesimo cristiano e di fare ciò che 
nella Chiesa cristiana s’era sempre fatto col battesimo.6 II decreto 
fu confermato da Pio V .7

Anche le altre decisioni del papa, in quanto più o meno im
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